
      
 

Legge regionale n.5 del 3 febbraio 2020 

“Iniziative per la conoscenza della Shoah e per il giorno della memoria” 

“art 2.   Ai fini di cui al comma 1 la Regione del Veneto assume iniziative a sostegno della consapevolezza 

storica e della coscienza democratica della comunità regionale, in particolare delle giovani generazioni, a 

contrastare i fenomeni del negazionismo, del revisionismo e dell’antisemitismo, inteso quest’ultimo secondo 

la definizione operativa di antisemitismo utilizzata dall’Alleanza internazionale per la memoria 

dell’Olocausto (IHRA) richiamata dal punto 2 della Risoluzione del Parlamento europeo del 1° giugno 2017 

sulla lotta contro l’antisemitismo.”  

 

CORSO DI FORMAZIONE PER INSEGNANTI  

 

PREMESSA 

Il corso di formazione si inserisce in un progetto di più ampia riflessione sul concetto stesso di “memoria” 

individuale e collettiva e su come gestire la “Giorno della Memoria” a distanza di 20 anni dalla legge che l’ha 

istituito in Italia. La ritualizzazione e la banalizzazione degli eventi commemorativi porta oggi il rischio di 

produrre effetti contrari a quelli desiderati. Certamente l’istituzione del “Giorno della Memoria” ha costretto 

l’opinione pubblica, le scuole, le istituzioni a tener conto del passato e ad avere una attenzione diversa su 

questa pagina oscura della storia, per tanto tempo taciuta. Oggi diviene fondamentale una riflessione su come 

far sì che gli eventi relativi al Giorno della Memoria raggiungano gli scopi prefissati e non producano effetti 

boomerang. 

OBIETTIVI 

• Fornire agli insegnanti elementi utili a sostenere una o più lezioni sulle persecuzioni antiebraiche 

in Italia partendo dai fatti storici e da ciò che è accaduto nel nostro territorio (in particolare a 

Padova). 

• Aiutare gli insegnanti ad individuare modalità didattiche di quel particolare periodo storico che 

favoriscano la riflessione e l’approfondimento, senza retorica, ma stimolando invece empatia e 

immedesimazione. 

Il focus sarà su quanto avvenuto in Italia tra il 1938 e la deportazione degli ebrei italiani da parte dei nazisti.  

 

DESTINATARI 

Insegnanti di scuole secondarie di I° e II° 

 

CONTENUTI  

Verranno svolte 3 lezioni di 2 ore ciascuna, due nel mese di dicembre ed una nel mese di gennaio 2021 (vedi 

programma in calce) in preparazione del Giorno della Memoria 2021 

Le lezioni verteranno su: 

- Come affrontare il tema della Memoria con gli studenti: la contestualizzazione 

- Definizione operativa di antisemitismo utilizzata dall’Alleanza internazionale per la memoria 

dell’Olocausto (IHRA) richiamata dal punto 2 della Risoluzione del Parlamento europeo del 1° giugno 

2017 sulla lotta contro l’antisemitismo e fatta propria dalla Regione Veneto con apposita legge regionale. 

- Gli ebrei in Italia prima e dopo il 1938  

- Le leggi razziali italiane e situazione fino all’8 settembre 1943 

- I campi di concentramento in Italia 



- I comportamenti individuali e le conseguenze (i giusti ed i delatori) 

- I “giusti tra le nazioni” 

 

In particolare per circoscrivere ed approfondire alcuni aspetti, non solo storici ma anche sociologici e 

psicologici, sarà prodotto un breve video contenente interviste e documenti sulle storie di tre donne che hanno 

subito le persecuzioni a Padova. Due di queste sono state deportate ed uccise mentre una è sopravvissuta grazie 

all’intervento di salvatori, nominati poi tra i “giusti delle nazioni” 

 

MODALITA FORMATIVE 

Dopo una introduzione generale, la necessaria contestualizzazione e l’approfondimento storico, verrà 

trasmesso il video nel quale attraverso le interviste vengono citati alcuni dei momenti cruciali della 

persecuzione antiebraica nel nostro territorio. 

Il video potrà essere utilizzato durante le lezioni scolastiche come base da cui partire per approfondire alcuni 

aspetti con gli studenti, in base al livello e alle caratteristiche della classe. Verranno forniti suggerimenti su 

come utilizzare il video come efficace strumento didattico. 

Oltre al video verranno proposti agli insegnanti documenti dell’epoca, schede di lavoro approfondimenti e 

bibliografia. 

 

IL VIDEO 

“TRE STORIE” 

Memoria: consapevolezza o oblio 

Tre storie per raccontare la Shoah in Veneto attraverso il ricordo dei parenti delle vittime e la diretta 

testimonianza dei sopravvissuti. 

Nel documentario trovano spazio la vicenda della famiglia Gesses e della piccola Sara, dal campo di 

concentramento italiano di Vo’ Vecchio alla deportazione ad Auschwitz e la storia di Celina Trieste, 

organizzatrice ed anima del dopo scuola per i bambini ebrei di Padova espulsi dalle scuole pubbliche, che fu 

rinchiusa nell’ospedale psichiatrico di San Servolo e poi trucidata alla risiera di San Sabba. 

Infine una storia di salvezza: la testimonianza diretta di Lia Sacerdoti, che nel 1938 aveva solo sei anni e, 

assieme al fratello Michele, si è salvata grazie alla generosità di una famiglia di “giusti”. 

Con questo documentario in tre parti, la Comunità Ebraica vuole dare un importante contributo all’analisi di 

quanto accaduto tra il 1938 ed il 1943 in Italia affinché la memoria della Shoah diventi, in particolare per le 

nuove generazioni, una consapevolezza che va difesa, ragionata, tenuta a mente. 

 

Calendario delle lezioni 

 

lunedì 14 dicembre 2020 ore 17.00  

Gadi Luzzatto direttore della fondazione CDEC (Centro di Documentazione Ebraica Contemporanea) di 

Milano 

 

lunedì 21 dicembre 2020 ore 17.00  

Giuliano Pisani Vicepresidente Comitato Scientifico Giardino dei Giusti del Mondo - Padova 

 

lunedì 11 gennaio 2021 ore 17.00  

Gina Cavalieri Vicepresidente Comunità Ebraica di Padova 

 

 

Al termine del corso sarà rilasciato un attestato di partecipazione 

Il corso si terrà con modalità a distanza 

La partecipazione è gratuita, è necessario formalizzare la propria iscrizione inviando una mail 

a:padovaebraica@coopculture.it entro venerdì 11 dicembre 2020 

Dopo l’iscrizione sarà inviata una mail con le credenziali di accesso alla lezione. 

mailto:padovaebraica@coopculture.it

